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iPra gli alTari interni e gli esteri 
ebbe il ministero inglese a pas-: 
sarò alcune' giornate veramen^l^ 
funeste/ 

It̂  questp^ll^QSR^nilippJe na^, 
tizie dèi Sudan, cheja missione di 

• - 1 - , ' - • '. , 

Gordon puòjimal abortita, cosicché' 
W fìu^VjQsi^i^SÌjclac^ rap^ 

ìresaglìe; si cònibatte poi attorno 
î fSuakim canuvaria^^ fortuna e gli 

^pxti,. resi; atidaòìj..minacciana di' 
' ^ e f e IfeEgìtto propriamente 
.Éto. ¥i sì .spediscono rinforzi e 

arlàmentò inglese vota* i ere-
ditr ingenti cne^per la spedizione^ 
ly^esero necessari^ tanto più die 
per quanto importante^ r ultima 
^battaglia di Teb non può essere 

fLi preoccupàzFóni per rÈgitto 
SàÉ fasciano agli, i n g l ^ ^ t^ppo, ^ 
ivèfec SI parsi ^ c W 
Idi,Merw, i^f^artedei«j^us.si;que^' 

flfcisi:i'Jndo.rai'e la<; pillola rìtirarip^ 
. • • . 

_ p É ^ p i t i melMùe-parole ̂  
èontio un proseguimento delleim '̂'̂  

cri^i; industriale contìnua intanto 
nell'opera propHa e ogni giórno tìà 
dà convincersi di più quanto grave 
sia la condizione ' delle industrie 
^àrice§ì. 

' > 
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••'••' Come si può rimediarvì^^e ogni, 
giornp|imp^i guaìi rì^elangi t Se.; 
Wmaj si sa che dairestero possonafi 

^'portarsi ^ le ; case belle erflatte- a 
Parigi, cpgpjminore spesa che far}^ 
sul IqogOi? se a Pàrigv costa otto 
quello-che altrove può aversi pèP 

•due -?^ '^^^- " "•'' 

Su 5000 operstflalegnami 350d! 
sono.senza lavoro; su 1000 marP 
;monnì, 30<l>̂ ^̂ dìso:cctipti. Sii iO;tìò6'̂  
àmblancaton e pittori di fabbricati | 
da 3'^*iSlla:a^;?pas^^^ „,r : /^ 

Su 450, incollatori, di carta, àu,, 
soccupati 2[3 ;, su ,3000 doratori su 
jegn9,^4#"^ ll^j su4600 fonditori^ 
in bronzo^A^altiliSìinetalli, 600 nonv 
lavorane quasi.più-; ad 533 ^cera-^ 
'fcnistiyi2@4 ora inoòoupati ; sU'960' 
pittori' in-i porcellana, ^iS^I&rik" 
genzeî t̂tùllà ' a ^lai^^ e còsi ̂ '<̂ ^̂  

poi > alla? jtaiBta conf̂ is 
sto di certo ctel'risolaraento della 
Francìastóvî ^è "Completò^ sebBlnf^ 
anche ^rolnghifte^i-a debba risetfi 
"firsene. 
•:, S^'fà GMstbn^ elle còl conve-'̂  
,gno di Coperi^gben mandò a monte. 
il piano, di BVsmàrlc contròia Rus-. 
sia, irBismarlc .può dire di esser-, 

Ijene^ pene ; vendicato..ponendo 'idin 
Irotite fra loro appunto. 41 sITIato' 

^̂ e«il salvatore dello, scorsóiìe&tatei* 

800,000: lire per j :pagamentì fatti nel 
passato dicembre, rimanevftnQii'resi­
duo* (B t̂ivor di lire SOiSSS,?^? 16.̂ 1 

^ CalcoUndcf p(ii|.ilir maggiore ag^rà^ 
tlb dalie pensioni nuove nettf cifi'à' 

ì<di circa^0 milioni, l'attivò ai 'rìduÈfe 
•a 20 milioni. 

faranno, invece alla fine della pros' 
sima settimana, I I 

Tfl •ÌM^ 

I l ' 

Co3é minóri ̂ i 

, Ècco la latterà àé seVatore tìie-1 
inaentQ̂ ^ Cort|^ di Firenze, e .'̂  

.^fc 

i 

^ » 
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ta intanto il lattocne u vec-
ì̂ êmiro afgano Eyub sente la 

fcutata condizione e nei/v%cchi 
uoi domimi minaccia di rientrare,:, 
p^icchè dovette la Persia stessa v 
ommyoyers), ^ internlfiie giiià^^ 
icii Attendianiocì dunque, presto 
tacdìiv̂ i qualche , sommovimeuto^ 

nche^ ad Herat ; né allora gli in-
lési poKnno affettare la odierna 
ndifferetiza. 

i a/^Ih Grecia è dal Nàtale chd 

^hè ' ogmqiMl^Ha i r n i m ^ ^ ^ 
i scarseggiano; la^fòpposizipne. ab-' 
bandotìà fàùìà e rende î nipassibili 
ir lavali. Com .̂̂ rÌ£ì̂ Q|î ryi,v$6w,la;( 
lìssa;2Ìpn^ del , numero» stai*>nella ^ 

1 • • . 

Stessai;costituzionej jp, que^a- co« " 
^ t i t u^AS^^a si^osa moditìcarla'?>' 

ft/Eppurértper volontà dello àtssso 
re la si è modificata in Portogallo,' 

gUeado i'at'̂ Parl^%Uìro ' privll<èsgi, 
:metòe le Cafrifeì̂ è 1 1 ^ ^ si Vlfifî  ' 

ohe, letta ài Senato, produsse tanta-; 
comtóÒBìoriò': 

Firenze AB febl?rai'diB$L 
- - ^- ̂ L' "• ^- '-i-'i :•-.''' ^f ' 

'•' un. Signor presidente, 
^ Onorevoli colieshi,, 

In ,̂n f̂ prpf̂ eseo qh^ysi staiora svol, 
g^^^ftinanzi/ttlìftt^GoneÀftassJsle di<i 
Torino, si sono sollevate tai'mio carinoti 

' tklì accuse ed :insinuazion1, che 'só 

.' ^ J i--

'^-: 

Istituto, di Vallombrosa 
^ Al > provvedere air istruzione pra* 
tìga degli alunni dellUstitufo di* 
Vài11pmbrosa,=4l Mì|iisterp.: d'agri­
coltura .prpvvederà aftinché faccia-
no una visita alla Mostra nazionale, 

i Torino e ^una escursione , al di 
|pà: delle Ali[31 in tahihe foreste de-, 
piàlilàU ffànc^ì che sono tenute ' 
'in cohtir dìWWf8Wsilvicoltui'^a: 

:.\^h 

• 1 ^ ^ • ! • • , : 

prmcipi di Baviera giungeran-
iio, a ' Róma, domatii, alle; 3. è -M). 

^Tiaggiatìo in -istî ètto incognito sottd^. 
lil npmpucil^^pM^dÌ4EsMh.^Si^f^# 
rmeramao. a Róma circa 15Mgiorife^ 
^J^erranno <a)ilpma?ra ^visitarli i dii'-̂  
chi di^Geno.v%ilqroSparenti;tf f̂ 

•r:.« 

milioni e'VI èWna bettol,% ogni 
p.ttan|^, .ìipitanti, jmpatre,in; ,altri 
siti gijdi^c$]ad#!^l-pinqaanjty:n \ 
.7 1 

- ^ mi'^ • - - ^ r ' 1 

mareffeprmcipìo Jena xehglone 

vere r-^ianchei ìniipjiQColìssim'à parte^,o 
'̂ fòì renderej^beraiindegno di' sedere in̂ ^ 

Trattandosi ^di qUvstioné «ella fjiiSat* 
Mò mj;,,trovp coinvolto come ^piibPiéoi' 
funzionano, cioè di Uberazionŝ dolcffia** 
di prÌKÌOoior,Ìijo. mifsono ri^oltoìtriwv 

^ tìtotutamente a §'• Ê r il pTesidente dalV 
;iBonsiglw? dei, miiftistn ed al!a;régiav 

fi; 
I -

WotizÌ8'«'Est8r8 
I 1 MpdmrÌÌi''à^omatm 
;̂  SÌ: ba;,^^; PÌetrpbiirgft|S|ft,Alitìe 
ài cangiamenti diplomatici già av-
venuti^'ò'segnalati nò sono immi-

l4eati àìMPiiptì ' tó^gi.mili tarì ; 

I-'i; 

- • . • -

•pImenaJe .di Toiiinoi da^do^^ M' ' Il spUto 'LedochÓiuMy'^^^^ 

f 

^ ^ 

^\ 
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LPure la situazione interna è 
""""^'^Mepìù' di ogni altra cosa 
feppcii pa àpes^o il ministero Glad-;̂  

lìpne' la scoperta contemporanea 
itHarì siti di valìgie di r^inamitOj 

tiye macchine di^proyenìenza 
ffiìofena provò quanto sia forte 

SbManizzazio.ne feniana, e ben si 
e. che giusto è il terrore 

|i^:||I^(lomi||i. in 
forse a ben poco valgano 1e 

ìsiire .precauzionali presp à djy 
sa della sicurezza dei ministeri^ 

stesso parlamento. 
laQstone propose eziandio la. 

Ifprmft della, legge eletlprale; .per 
sS'gii elettori si accresceranno. 
I du? mi\ìpnv; sen îbra. però, chei 

Comuni si senta come adesso 
^Kbbiano ben altro pel capol * • 

m-: 

m^ 

m ©•e! 

i t .n: ' -
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Questi giorni vennero desolati 
Liiche , da spaventosi scìoperî  in 
rancia/Tutto. il vasto carbonìfero 
irrìtorìo del Nord vide insprtì,̂ .;v> 
Iropri minatori, e male si reggo 
>ì'mai auche questa industiia. San­
ale fu sparso e l'agitazione è al 
,̂ ìmo, sebbene il ministero inten-

mauteuervìsi estraneo. 
^̂ La commissione per l'esame della 

; Ohe le cose al di fuori potesfì 
sere ^almeno sviare l'attenzione dà 
tanti, mali I però imminente è bensì 
Pàttacco di Baé^Ninhv#na^bi5 non;-
vuol punto dire'che; la spèdliiófeé * 
tònicinese volga al suo fermine, 
'^ Sì ^òtò'eziandio WnTudvb sus-

f i - ' ' ' •̂  ' '• ^ » " ' j 3 - J ! 

sidio .pel Madagascar,, ][ì8l.q^al^,il: 
Ferry rifiutò. qijialsia Ì̂,Stùega;̂ î aP»: 
limitandosi a dire che quella non 
è mna guerra ! V^ non si parlava* 
Yosì anche peli^ìnkìno' e per ' Jg^ 
nisi?'^ 

I ' L 

' Il ministero trovasi invece ih 
ftgran pencolo anche per una sem-
^^hcissima, questione; si yupleac-
cordave .2ti nia^.stri v|ft.,.aumento, di 
salario, maiil ministe '̂p non vuole: 
saperne perchè i bilànci dello StatoV 
non possono sopportare il nuovo^ 
aggravio di venti milionî  
-j Ne vedremo TesitOj che più che 
altro, dipende dalle decisioni della'; 

' " . r i - -

destra. 
Pare tuttavia che all' ultimo i-

si. 

• colle ;j|ra?ji,,p,as^curatici .sovra^4lif. 
Perii i territori di Tarapacai de 
'dina. ognifTe^ponsabilìtà per i pos 
'^éssorì;dit^titolfcguar§^|iti>su quelle'; 
imfnfere dirguanó; cò^̂ * vàrii^'ptì-t 
Ipnze, fra cui ritapa, protestaro-

-no. Il Ohifi però tirerà diritto; 
non ci ha badato quando tratta-

ivasi di eccidi ; .ci baderna adesso^ 
i che si tmra. di qualche usuraio ? 

Piiì̂ e bene spesso ^ì vide ,che.i 
soltanto per usurai ebbe qualche 
potenza ,a scalmanarsi ! Non èiamò •• 
ovunque nel secolo deg]̂ ^ afTaristì̂ ? 

dj ,Unò>!̂ dói fnQÌfjiiri norvegesi*^ 
veniva • finalmente' condannatogli* 
Norvegia ^però è troppo lontana 
perchè abbiamo a impensierirsene 
è forse a comprendètnè il vero stato 
delle,,còse.' 

--\'^-i-l^ 

"^è'pantita 1 if^atroce accusa, > chiedèildb 
Tdì- essere sottoposto^ a proceaitìaenttt« 
pénale. No7i Ho riceouto che risposte^ 
equw^jCh&A^d inconcltidenth-
' In ^ale.stato ,di cosò reputoinìo;^ 

'̂ dover§ji4h rìvolger-mi a )VOÌ̂  on'orevoit* 
;|óllpgUi,.o di chiedervi per amofèìdèl'; 
lÌJo-"deooro^^ ̂ f r - è ^ttPl1,fe|Ì^(^tUy 
voler iriterpdrrerlìia vostra autoi^itàp 
affinchègiuBtizia mi sia fattaC In'co-?^ 
desto eccelso consesso;Jo vi ai^deve 
poterusntEare icolla^testa'alta,b^ sa hé̂  

'̂ deve .uscire'^j^erMsempre.' 
^ Aggradite-iif&to'ognune^^i^oi 

Onorevoli ootlWlhi^i'gtil atti ' deHa'imi 
Speciale considerazione. 

ffrmM'ì Clemente''Cor ih. 

•^^KMrgèr iì Posèn smentisce l i 
notizia che' Ledòcbowsky sarà no­
minato vescovo suburbicario di 
Palestrina/Perciò l*àVcivéicovado 

idi Posen ĉ̂ n- Tasterà vacantei^Jl 
^m^yer ?ssic§a di ^ v p ^ u e s t e 
informazioni dà ottima fonte. 

,zp:,-^^:,r. : 

;^ 

1 ' 

stante debbasi:. venire, ad un^ac-
cordo, che, ^enza, dubbio, condurrà 
alisagrifizio dei poveri maestri. 

AÌilft.n/mW8Ìg.>res1dente 
ed agli qth mensbn 

del Sedato del Régno.-' 
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Inièfpellanze ritirate' 

V ^ ' ? 7 ' 
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A Berlino in questo mentre cpnv-
piovasi colla.^nassima-^ol^nintà un. 
importante avvenimento. 

Scauibìo vivissimo di icortesio, 
fra, il iponapca rUsao e ài tedesco 
conduceva a un. accordo pel quale 
è cominciato ormai, il ritiro delle 
truppe russe dalla Polonia e^'pW 
la Russia covisiderarsi siccome en-

I 

trata nell'alleanza deìlQ poteuice 
centrali, i 

yAustria ne è malcontentaj ma 
è costretta^ ad adattarvisi ; in mezzo 

; ej Varie questioni vertono/neli 
Marocco. Bravo. cM sa compren-
d̂ ere cbe cosa yi vogliono gli affa-

; yi^ti francesi e come » vi ,si;^tppor-o 
^ ranno, eventualmente, altri poten- ' 
-tati, i^'unica cosa chiara si è qlip 
vi domina pe*rfett:à anarchia I 

E;;.non^^è'questa che sotto varie' 
forme si impone dappertutto, quan­
do 'la maggioranza :ft̂ quasi totaìità 
degli uo^^gj, fra vaghe teorìa e 
sordida pratica, trofvasl ,compost% 
'di spostati;? , 

|.= r. "iMmji^-

PeaiM®s«l.©i e militari 
i ' i ' . ^ ^ i i i e j ^ i ^ •:••'• 

i 

Il direttore generale derTObitòpuIì*4 
biico, cpmm. Novelli, ha rimesso alla. 
Qiunta generali} del bilunoio il, conto, 
ft-tpttoj il 4883/ delv'fendo, costituito 
con i 18 milioni Ihhiii che lo Stato 
accorda alla Cassa delle pensioni ci­
vili e militari, per il servizio delle 
p^Mìsioni, nuovo, a' termini della legge 
7 apnla, 1881,, 

Tenuto conto del prelevamento'^dii 

Dicesi che Parenzp e Aventi i-p 
tii:*eranntf ieipia^ntèi^pèllàn^rper 
non dare occasione.:^^governo d̂j;̂  
rafforzar§L anche più con una vói 
tazione. 

Il distretto di Casale: 
r - 1 _ • • - . - i | 

I ' - - ' ' _ j 

€#Ministero della Guerra ha de­
terminato la formazione al Ifema'g-; 
gio prossimo del'distretto militare 
dì Casale, che assumerà il nome­
rò 86. 

L 

Aggio pel sale • , 
In uap* adunanza di oltre 150 

esercenti, privative dì sale e tabad4' 
co ŝi deliberò di chiedere al mini­
stèro della tiuanze un aumento 
dell'aggio sulla vendita del salói, 
^ à domanda dei tabuccai verr^ 
presentata da una commissione, 
alla quale sì̂ ^^uniranuo i deputati 
Torìonia' e DL>lIa Rocca. 

vi Germania e Russia 
=̂  Telegràmò'da^VieiWW^GaW^ 
lùis 26: 

Nelle sféredì':^solito béneiiiffor" 
mate, si crede cheul'acdordo'tràla 
Germania e la Russia '̂ abbia per 

lijscopo uh disarmo generale che 
il cancelliere considererebbe come 
il piùtgrip di serviziòit^^iép possa 
rendere alla, naziaoip-germànicar^ 

Passerà però senza dubbio molto 
tĵ fnpo ptìi^;bh^'1àp%raye prdpb^^ 
sta sia messa in at|a e ad ogn' 
modo-essa non -p2^?|irf dalla Gei-
manìa mg^A qualche, altra delle 
potenze alleate.^ 

Bismark a Berlino 
' Bismark sarà dì ritorno a Ber-
•lino mercoledì prossimo, prima' 
della riapertura del Parlamentp. 
È falso quindi che egli sia soTO-

liirente. 

Binforzi in Egitto-
li gabinetto ha deliberato: di 

spe4ii;§tJ^4i^i^gitto 'tutte le forze 
dispouibiii Tré reggiménti saranno 
ritirati dall-Irlanda. 

11 luogotenente generale sir Ar-
chìbald Alison ricevette fordìne di 
tener pronti dye reggimenti per 
partire per Malta ed uno per 6ì-
biUerra. 

! - . 

Parla 
- I 

Ù w ;o liazianals 

Prove dei cannoni 
Le prove comparativo fra ì prò-

lettiH della Sfiingiana e quelli gre-
gorini, che- dovevano aver luogo' 
alla Spezia la settimana scorsa, si 

ToTìiata del i 
Presidenza Favini — Ore 2.15. 
Proseguigli la dìscasàione generale 

dèrbilunoio dwll'agricùltura e com­
mercio pei t8SÌ-85, 

Berti^ rispondendo a vari oratori, 
dice che l'emigrii'4Ìt<ne avvi(:.ntì in tiiUA 
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r Europa ih pVopprzione maggioro cha 
in Italia, in caliSa degli auménti dei 
isalarii. E' impossibile promulgare una 
legge per impedirà 1' emigrazione. 

ggiunge poi ch'egli T^^c^^ P'^ss'" 
le per ingrandire, il bilancio, spe-

cialmanli^per l* irrig^zipne. Del resto 
rattività economica non constile tutta 
nel Governo, ma nei comuni, nelle 
Provincie, nei cittadini, y attività 
crebbe in ogni parte d'Italia e viene 
in aiuto al Governo, aicchè spera che 

i fondi 8tanzi^|i,,3i otterranno buo­
ni risiiUatì. Ammette che ìUJii^yizip 
ippico sia soffarehte, ma aumentando 
i mezzi crescerà il numero dei ripro­
duttori.-— Dimostra infondata l* ac­
cusa che il Governo sì occupi più 
delle classi operaie che delle rurali. 

I ^^ 

???;?,m'^j:s^!^i«^;'^t?i^ 
•V 

^^jmi^'^rS^^'^^'^ 
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i r Governo còlle sue pì^SP&ICpI^ 
.r7*^ftsgt"*-'w.^; 

vedimenti non fa similh^'stirizionu 
Sin ftlcunè#kttisure però esso deve an­
dare guardingo j ^ f e t ^ a di offendere 
0 menomare- l» libertà dei cittadini. 

(Tuttavia egliìha fatto quanto ara 
P possibile pe r l e cla?;si agricole, per 

gli Operai, per i pellagrosi, 
lift crisi agraria è generala in Eu­

ropa, come già altro .voile,.tìo« sep. 
pes f lè si 8à i » r f ? l é d ì a r v i . i l mi­
nistero non può fare dei prodigi ; al 
più diffonderà le notizie utili che val­
gano di norma aipproduttori. — Ha 
già domandato ragguagli sul conspr-
2io serico a Domo e Mijan^o, pronto 

Biacutesi il progetto di transazione 
tra lo stato e gli ereduGuuatalla. — 
Parlano S'attacco e Magliani, 

Finalif relatore, pt&^n il ministro 
dei lavori pubblfS' di ripetere la I 
cbiarazioni fatte dal Ministero nel-
1* altro ramo del Parlamento circit le * 
pt^^auzìoni : da adottarsi perchè le 
concessioni degli appalti ferroviari .non « 
dieno più luogo a lunghi dispendio-' 
Bissimi litigi, e circa le cautele da 
usarsi per i paganoentì. 

Genala rinnova le dichiaraxioni fat­
te alla.Camerarproporrà tutti i mez-
zi per evitare,^^^IWto umanama(ji|<^ 
possìbile, ì litigi con i concessionari 
appaltatori. 

Si procede allo scrutinio sulla tran-
sazione Guastalla : Favorevólf 53, conri 
trari 16, astenuti 2. E' approvata. 

Nei ballottaggi per la nomina dei 
comnaisaarjtriuscirono;, per !a biblio-'^ 
teca Vitelleschì, per r M s e ecclesìa* 
stico a Ròrina Filiali, péWortdo per il 
culto Regajsisper le petizioni Mòrìni, 
Fazioni, Serra. 

, L 

; Levasi la seduta alle ore 3 1\4. '̂ 

che è una delle ppìncipaH dell'isola 
Offre occasione al redattóre della Vo­
ce di UuT(xm dì descrivere questa 
fabbrica co^moH» datagli tecnici, 
l'avere ifratailì Zècchin ftttiVkti due 

' . -

fornì a nuovo sistema per la fabbri-
eazione del MmtOt del Ltmrgino e 
della Calce di stagno. 

i^oii'deasoG&e. — À sostituire il 
cómmiséàrio distrettuale di Pordenone 
fu nominato il dottor Abettl segre­
tario presso il ministero dell'interno. 
Egli assumerà il posto il 20 marzo, 

fCsIlwe. — H* nevicato in parec­
chi luoghi delia Carnia. 

mio detta lotterìa di Veronai^^ecco 
che sorga un gridò funesto pj|^vin* 
cìtori e lièto i n v e c e ' ^ r ehi laVeva 
ormai perduta ogni speranza d ì ^ i n -

[fatti avvenne una volta che i 
5,j,!te 

. T i r o a 3os;tta0 u 
La locale società del tiro a segno fa 
noto che le iscrizióni dei tip^|j)ri si 
ricevono pressò la sede che è sita ìa 
Via de! Sale N. i9 dalle^ ore 4Ò'a^ 

m.. i 

Corner 
- y . . 
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^ r ' • • ^ 1 • ! • 

9 

lE^te. — Ci scrivono : 
Ieri 1 febbraio ha avuto termine, 

cartellini escìrono uniti come i fratèlli \ timeridiàne alle ore 3 pom. nei giorni 
siamesi, é ieri uscirono in quattro; feriali e dalle ore \Q ^ant. al mèzto-
ecci> cónifi:va la faccenda: giorno nei giorni f e s t » ^ , 

I diecìmìft piccoli r o t o l i n i s o n ^ l ! ! ^ ^ Chi passa por Vìa del'Sale.^i pu5 
; 

ciascuno da un filo di gomma. 
Facendo correre la ruota, la con» 

fricazione scalda^aejnnre più la Rom-
ma, ed essa si dilata : il roj^lo si fa 
più grande. 

Ed ecco che così un rotolo può com­
penetrarsi irteli* altro. 

Intanto, a buoni conti, se è vero 
_ . - r I • ^- • - • 

quel che ci si dice, ì signori Casa-
retto, che avevano cominciato a scoti-
tare delle atittcìpazioni ai vincitori, 

;, . . . . . ,. ..1 . i ' . .• '1 Manno sospeso questi pagaménti, E a •dopo tre ffiorniitdi^ dibattimontoj il^j , , . ^ \ , ,, \? . , , " 
. . . . , . ^ . > i verona i preposti alla direzione dellai 

ammirare lo stemtna aito sovra il 
portone dì- fianco all'altro stemma 
per V ufficiò del dazio consumo, co­
munale. 

r !"•*-'• ll!tss|snBt«t|idilBTee««5, "«. LT'^'Com-
missione' Provinciale di appèllo per le 
imposte dirette nella seduta del 29 
febbraio a. e, ha proferitele seguotul 
decisioni; 

''• '-1^ -,\'-
• ; ' . 
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«d aiutarlo. Le scuBVe 4* arti-mestieri 
« le loro applicazioni sono ordinate 
in modo da lasciar loro qualche li-
bertà^onde illliBervino ciascuna un 
carati¥r0;speciale,,originai^, ei danno 
buoni frutti/sp8ÈieconsiderandoBj^|pi|.j|i^na vera forza, ed eljatttf**Bindaco 

jmqrto per apo­
plessia l'egregio' l ig . Basilio Mene-
ghmi. 

Fu liberale e patriota a tutta pro­
va; Perseguitato dall'Austria cha lo 
sapeVa.:Uno dei più attivi nel comitato 
s l | ré to, dovette emigrare. Ritornato 
pd Arzignano, dopo aver prestat^*Ì*o-
pera sua alla patria, si strinsero in­
torno, a lui tutti i liberali, per 1 quali 

îT 

fee-

: , ! • • 

sono nei primordi. Intende non incep­
parle con regolamenti d'insegnamento 
uniformi, ma promuoverla e fare che 
rispondano al gepig^jl^liano. 

Dopo alcune, repliche si approva U 
seguente ordine del giorno di Pai |̂̂ ^^, 
<c La Gamera. prèndendo atto delle di-

iarazioni del ministrò, passa etc. » 
Ghiudesì la discussióne" generale e 

' L ' ' 

3! approvano i capitoli dall 'I all'S 
Telativi alle spese generali.^ 

Si stabilisce di discutere : martedì 
reiezione .uamtestata d e W collegio 
di Caserta. 

Levasi là seduta alla ore 6. 

i ' ^ 

procèsso cosi detto dei 54. 
In;due parola vi dico di che si 

tratta,,Xa notte del. 19 febbraio ip.p, 
in Masi, pel luèp ' doĵ e,' si-étava ri­
parando 1* argine squarciato. d^Ua 
memoranda piena, i carabinieri sor-

^prendevano una ventina dì braccianti, 
i quali trasportavano dei huzzon\ (fa­
scine ripiena di sassi) dal bosco alla 
riva; T*Wi^ furono a|r,estati subito, 

làltrì m seguito.^ ' 
Aperta un'inchiesta glnlfìlarTa, si 

bonslalfi che, ad opera degli agenti 
de j l#^ i t t a Bonoij, sigporv G . e T . , ' , 
eras^ij^hil^Uata ^ | truffa per fro-\ 
dare l'Erano, facendo figurare come 
non misurati dei bùSzoni,*phe erano 
già stati misurati e pagati. 
^ ^ l ' I - - " ' - - - . ' 

r Al dibattimento assistette sempre 
• unt pubblico numer^o. 

' Dif^tiìftvarirf^bTOl 
cati d'ai nostro foro, gli egregi Marin 

.'i?',.-:'.^ 

..iA|;.-: 

lotteria sono in aravi pensieri, la lì-
nea di diritto, non e*è un debbio al 
mondo, che ^l'^estrazione non ,é awe-
j , * i - w g ^ y : : ; i ; i ' i - - • • • • - - - A - - ^ • .-^ •• - ; . • • . , ,^. . • , - . . , ; . • > . T - • ^ " ^ . 

^m^. regolarmon^te, e la j8|^eye i^,? 
novnT^:' kriz^-$S^¥èna non esita a 
chieaerlo vivacemente/ 

Consta pure che da Vicenza un de-
tontore di biglietti ha mandato alla 
Cas9à.di= risparmio una formale dif-

: fida a r ^ ^ ^ % a M n a vincita. Qn-
i?hè non 8Ìa :WlÌ«Wita la inevità. 
bile questione. ^- Come si vede ha-
hent sua sidera anche i gìuocatori 
delle Lotterie. 
, l i» ;»^r l isl mtì?t̂ ÈirI lisina?. ..r— 

- j 

Ricorsi dei contribuenti 

Accolti in pa,r_te:; Martii:^^!^||ti|p, ga-
stflldo, piove, 

*•' Refipinti: Maso Felicita, ostéssa, 
Padova; Z^ramella Fortunato, oste, 
idem; Bolla Fabiano, ìdem^ idem; 

^ ^f?^^rS^' ̂ "^^'^^'J^i^.b^'carte da. giuo-
:tìpi idem; Martini Sante per com-̂  
mercio animali; Cittadella; Cttsìnatò 
Antonio, idem, idem; Trentin Fran­
cesco, oste, idem ; Mesirca Antonia. 

• ostessa, idem; BHtinardi A n t o m ^ ^ -
fittanziere, idem ; Navarini G o;^But9, 
maniscalco, idem ; Gallò-Luigi, ppr 

trebbiatoi, Monselice; Facchini Ales-
landre, afflttanziere, MontafBlffi? 

Ricorsi degli agenti 

Accolti per iiitero : Agente Supe­
riore dì Padova contro SaJom Mar-

anti due avvo-

A 

più v^lte, sr;fécó appceazafes^ gràiidtì-
mtìnte per l'integrità, il buon^óléi^e,* 
l 'opera intelììgente ed illuminata. m- « , . . .- . ,, n,., i 

« - - _ , . n™ ,• . : ,̂  , e, Tivaroni; 1 due asrenti delia Ditta ' 
f;Iaa®gssa. — Da notizie molto * _, . . .. , .. - • 

a t ^ d l b . i i sembrerebbe che T onor. V ^ ^ " ^ ^ ' ^ ^ V ! ^ ; ; ^ ^ ^ ^ ^ ^ t ' ^ T ^ 
D ^ e t i s informato c o n ^ t t a esattezza | ^ ^ Ì ! ! ^ * ^ ' ^ ^ - ' " ' ' ' ' ^ ^ « S ^ 

di urgenti saltuariemparazipnìfroQ-
tali iiell' argine sipistrii del flume A-

• Ì A • - f n - \ ' I ' 

*r-

^ 

^••k 

Signor T.y condannava 
invece r agente' della stess 
sig. G. ad un mese di carcere e 100 

' - Tornata deli 
•- ,-

I 

'i^ 

H"' 

Baccelli presenta ilprogetto per la 
gforDQa dellat legge^ sulla istruzione 
khperiore. Chiedasi e approvasi la di-
chiarazioné d'urgenza. 

Sopra proposta di Panfaìeoni si de­
libera che per l'esame dì quest'ul­
timo progetto ciascun ufficio nomini 
§|P;.uno, ma due comi^yssari. 

.i^-i 
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Rullati questioni ferroviarie di quella 
pro;vincia',na;b:**'a riconosciuto che ii 
distrettOfdi^iGhioggia reclama giusta- !^*™. » ^.. . , . ,. ,, 
«. «» ;i A,v= „̂„««« «I f'^*i'^&^' : solveva tutti.1 braccianti e l 
mente li compenso ai forte Suo con- * wMH'̂ ^̂ ai»! IÌIS^A^ 
^tHl|uto per le linee feiTOviarìo che ' "̂ '̂̂ ^ ^ * ^ ' 

|rntìrobbero di interesse soltanto a* 
gii-altri' distrettii dell#*|ìrovincìa, e 
che Gnalraéntejsa tale ctìtiQpénsó t |0j 
va il sue effetto nella costruzione del 
tronco Oorrezzola Brondoìo, sì debba j 
fATO in modo da comprenderlo nella 
réte;'--! -'̂ ^ . 

ìSIassa S a p e H f s s ' e . -^ Si annun­
cia per il prossimo autunno Tapertu-
ra del, pupvo teatro con un spettacolo 
4sgnp4vd* ?ina capitale. : 

aiiapaISffl. -^ La Voce di Murano 
dedica un lungo articolo alla fabbrica 
di conterie, avventurina e minio dei 
fratelli Alessandro.e Dametrio Zecchia 

dl^eMn diver^^lSali trdfei comuni 
di Vescovaria e di Boarà" J*isani. La 

^ 

gara verrà aperta sul dato della Po^ 
rizia,29 dicembre 1883 di lire 15.773. 

- " Pressorla^ stessa prefattura no-

!'--. 

PI Vassalli. •,;,;••'[ r; , ; :' 
Ieri serajg.p((j tarda ora, il Tribunale 

turonunciava sentenza, nella quale a a - , , , ,. . . . ™™». „ . ,, 
^ . E vorì di parziale ingrosso d argme colla 

agente ,_ n- - -L * u 

stra nel Buccessivo mlr^tedi (U) avrà 
luogo appalto per j^de l ibera dei la \'.ii 

1-' 
L 

L 

I 

3 

li|ei4ì^4ii*i9«W-multa: 
u. La ' sentenza ha pm fatto una ec-
celiente impressione. ' 

Mi si assicura siasi aperta un ' i a -
ohiesta sui lavori della Ditta Bonora 
eseguiti nella r^tt^ del Masi. Vedremo. 

f 
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Manzano, ed è che ritornato il pa« 
triarca Ottobono dal Concilio gene­
rala di Vienna alla sua residenza del 
Friuli , fra gii altri argomenti' dei 
quali si occupò, soccorse colla; pre­
senza e con grandiosa spesa il ca-
stellb di Cadore, quasi distrutto' dà 
fortuito incendio, mosso dk, compassio-
dalle parole di Odorico Ragisi amba­
sciatore-di quel luogo. 

Méntre si chiacchera sili nomi di chi 
1 ' • • . - • - . ' 

• - , ' - ' • • - ' - - J ' ) : - . I l -

avrebbe vinto o questo o quel pra-

Nel giorno di venerdì 7 e. m. presso , ,, . ,. . 
la locale prefettura si procederà a l - P ^ ' ^ ' ' ^ ' ° ' * ' ' " " " ^ ° ' ^^ ' ^^^ ^̂  ^°«" 
r appalto per la delibera dei lavori j *^S«ana contro Andolfato Nicolò, far. 

gi, fanmaci^taIbidem contro Borgo­
gnoni Giuseppe, prestinaio ; idem con­
tro Mòrizardo Enrico, pizzicagnolo. 

n e l nacse d i r e b l i r t t i o . -r. Ecco 
lUelehco dei sussidi dSFribuiti dalla 

Congregazione di Carità nel mese l i 
febbraio p. p. : 

Sussidi mensili : 
A poveri^^ii'tcittà, 102 .^, v ^ ^ 67 
Idem dÉìl iSub«rbio,49. . . , » ^̂ 7̂i 
Idem fanciutlJ,,25; i i . . . . » 

em di città coli* offerta 
TrevQSj 83 . . . . . . . . .#|M 

IdemCorinald i i6fc^^ , : | ; . » 
Infermi e vergognosi,50. . ^ ^ # 
Sussidi peir una.volta tanto 

:a! poveri di città e del 
suburbio, 42. 

[Sussidio ad un giovane ar­
tigiano (per fondtc/ione)! » 

Sussidi dotali^fjegati di 
versi),-7 

banca^^^iazza! bassa a tombamento 
del piano terra del Palazzo GRova 

7 

1 

nelU /a robustamento dell'argine si 
nistro d'Adige •lìèlla località Drizza 
gno Manin ih OomÙne di SanVUrba-
nò, ;La gara verrà aperta sul dato 
della perizia 30 novembre 1883 per 
•-lire 9 0 3 0 . ' '^''''•'' ''^ '''• '' ''••/' 

— Inoltre essendo stata a tempo 
utile presètitata offerta di ribassò del 
10.50 per OiQ sulla somma di lire 

J l | 3 | 3 36,ppp^ì[tar^ dell^ delibera prov­
visoria d,ej lavori s .s |^ j |^^dej Brenta 
alla svolta del'^Ttvo frbnte,,ladnì,,nel 
giorno di sabato ;8 marzo nella regii*̂ ! 
denza della IPrefattura si procederà 
al reincanto dei lavori stessi! 

361.581 

90.60 
66.— 

390. 

> 245. 

15165 

* : é • * » 1076.74 
\ • 

Sussidif^inilet^ij ecoperte,6. » 9153 

K 
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Dì questo singolare epÌspd,io;ii;kG|anÌ 
on fsi parola quantunque sia egli 

per così dire il principe degli storici 
del Oudure, e non so spiegaraii coma. » 
egli, accurato raccoglitore delle noti­
zie riflettenti la provincia che presa 

r 

ad illustrare, non abbia tetwatò'conto 
Wn abbia fors'e creduto degno" di 

menzione quanto abbiamo riportato, ! 
'Tre anni dopo questi avvenimenti 

il Eizzardo moveva nuovamente guerra 
alta cl^i^sa d'Aquileia essendo suo 
scopo jq^tenere il capìtanat^^fghe^^a ^ 
del Friuli e, per ciò fi re, tish'tavit^trì. 
fffo impadronirsi, di Udine ; ma egli 

invece fu costretto a dimandare da; 
pace e termiiiò il#sua vit4 di prepo­
tenze, vìttima di una congiura di tio-

ili. della marca, c^Q,.f<ittoHui a tradi-
Viìento svenare, l'uecisoreeteiìsWccide-
\ano tosto che avea menato il Colpo; 
ti ciò per mascherare il dtjlitto. 

Cosi il Bonifacio. Ciò accadda nel 
1312. Io que.sto stes-so anno troviamo 
un ' i l fN notìzia circa il castello nel 

AH 

MàiéilPim d u i ^ ^ i tuttavia la 
Signoria 0a:nKi9Stì, n castello di Cu-
dorè fu testimoniò di altri avveni­
menti. Avendo Federico Savorgnano 
inteso che ì Padovani e i Trivieiani 

' ] - - - ? . - • ' tir 

nella loro; vertenze oollo Scaligero; 
chiamato aveano 1 intervento dei prin­
cipi di Germania, cha dovevano pas­
sare pel Friuli, confortò ogni cittadi­
no a preiK î̂ ra le armi in favore del 
patriarcato. Corso quindi ,6otto Ca­
dore ed Amp'ezza.con %Uacento fanti 
%^r i^ l .Ede lna#» 'Vi1andra9 c p V 
tano tedesco, lo costrinse alla fuga a 
prese Pieve di Cadore. 

Su qutìsi-a battaglia di Cadore vien 
citato dal Volle nella sua atoria dei 

, ^ -: 
• \ . 

Sdvorgnani un rapporto di Paolo' rio-
taro (13^8) e vien pure ricordata que­
sta battaglia avvenuta in questo anno 
1328 soUo ìbcomando di Federico Sa­
vorgnano, da Bernardo Rossi: nolliì 
galleria Savorgnana. Riuscito vìtto-

! 

V V 

rioso Federico alla Piave, avàrìzossi 
verso Ampezzo. Questo paese s' appa­
recchiava dapprima per la difesa,ma 
poi lacerate le^tranieTsJnsegne, volle 
ricevere le patrie bandiere e tutti u-

••niti'iill^i^Kono ajotostagno,;^ , 
Allora tutte Te fòrze pttriaròaligùi-

date dal Savorgnano attaccarono nuo-
• va battaglia o mìsero in piana rotta 
eli Alemanni. Questo combattimento i 
D . r . j 

e con questi particolari'osservo che 
viene raccontato dal ( î,a|i|̂ ;|ic)ma av^^^ 
venuto nel 1347; pure è iécito ritò^^ 
nere che o/FctUivàmente siano W^^-
duti tutti e duei combattimenti^ quellol: 
del 1328 cioè e. quello del 13Ì7, per-
che tutti e due ai trovano in diverso ; 
luogo distintaiaente accennati. Senpn-
che è duopo notare che circa allo 
slesso tempo furono due i Savorgnani 
di nome Federico, il primo figlio a 
Costantino, l'altro a Francesco, 

FunHprimoche nel 1337 ebbe l'in-
j^estitura^^ftìudale dal patriarca dei 
fondi che possedeva Riz^ardo da Ca­
mino in premio d*aver difeso la chio' 
Q'A d'Aquilaia; il secondo si tròVa ri­
cordato come quello che aiutato da 
altri friulani, aveva ottenuta vit­
toria coiìtrò^il duca d'Austria. Cosi 
dal Varci. 

Y : • / . , ' J . 

È 

sua stirpe, marito a Verde Scaligera* 
Rizzardo mesa03Ìa4i>;Kl|tÌ2Ìo col pa-
triarca Bertrando, fu da questo accu­
sato di violenza e, di usurpi e diehia-
rato decaduto dai fondi che, teneva 
dal patriarcato, Rizzardo fidando nel-
y '̂aiuto del cognato ScaltgerO, tenne 
fermo, non s'impaurì delle minacce, 
e raggiunte le truppe patriarcali a 
Saciie impegnò con queste combattì-
njenlp, e: caduto gravemente ferito fu 
condotto a morire a Serra valle nel 
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Totale L. 34^7:60 
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fabbrica si presero danari da Gio­
vanni dei.PiCtt fiorentino, a cui,gli a?̂ ^̂  
abitanti obbligarono le muda di tutto : 
quel paese fino ali* integrala pag 
mento. Cosi il Manzano: il Ciani fa 

• • • . 

rebbe cadere questa riodiQcagione d(?l 
castello nM 1339/ • 

1 . •• 
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Viveva ancora intanto nizzardo da 
Cumino dglio di fuscello, ultimo di 

1335. Morto Rizzardo senza :éredi ma­
schi, il difortìf^ì costituiva in comu-
iiìtà lìbera, quindi nel 1337 si mise 
sotto la protezione di Carlo di Mora­
via, poi cadde sotto il dominio del­
l' imperatore Lodovico 4* Baviera cha 
n%J)ftfóudò' il figlio march9|,^di Bran-
deburf^o a che a siia volta nò subin* 
feudo Eugholmaro di Vitandras. 

Ma nel 1347 tolse il patriarca Ber­
trando al Brandtiburgo, Belluno e Fel­
tra, tolse pure ad Engbelmaro il Ca­
dore incaricando deUf'%isogna Fede­
rico Savorgnano, che aiutato dai ca» 
dorini vinse a ÉHt'estagno i tedeschi 
del Brandeburgp; l'imperatore Oar« 
lo IV donò podoia in quella occasione 
il^^Beltraado il Cadore tolto già ai pa-̂  
triarchi, come vedemmo, dui duchi di 

Baviera. 
Il castello dì Pieve fu fatto ri'edifl-

care nel 1340 dal patriarca Bertran­
do, essendo podestà Tomeo, a p^r la 

• . i . ,CM!! r> 

Il regime diretto patriarcale sul Ga 
dorè corse dal 1347 al 1|20 iaco r̂m 

0 col patriarca Bertrando co 
cacciata di Enghelmaro di VilandrasV 
Il primo nominato a capitano •^^,|||"' 
tore della terra fii Ettore Savorgnano|i 
fratello di Federico figlio di Coatanil 
tino. Nulla che rivesta una certa im-
portanza pel no$tro particolare sog­
getto accadde sotto i successori di 
Bertrando fino a Filippo d* Alancon 
nominato da Urbano VI nel 1381 a 
reggere il patriarcato dopo Mar-
quado. 

Tale nomina avoa forte indispettito 
gli^Wineslj e perchè Filippo d'Alen-
con era eardinilt dì Sitata romana 
chiosa e perchè nella tetterà di no-
mina era stato adoperato la ' paroja 
commenda, quasi che il patriarcato 
di Aquilaia foase stiito in politica di* 

fpndoftza del papato di Ruma, 

f Continua f 
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e g r a f f a finge^isosi^ 
L'altro giorno un indivi 

duo presefflavasì a certo Giuseppi 
«Torabólo di Rubano, è dicsvagìi, éÈ 
era nientemeno che suo figlio I ^ 

Kimaae l'altro trasecolato pereti 
quello non gli pareva punto stìo figlio; 
però il primo tanto foco e disse dìtno-
fitrandpgli com' era rimasto in Ger­
mania ai lavori per quattordici anni 
e di avere nel frattempo mutato Ta-
spetto che Pialtro fini col credargU é 
lo ospitò per due giorni e gli diede 
un mantello e una camicia, dovendo^ 
poscia trovarsi a Padova, ove avreb­
bero pranzato assieme, visto che in 
p^ll^l^a doveva egli trovare molli à(\^ 
nari- " '• 

H preteso figlio anticipò la strada; 
dovi ebbe a trovare un attiro Giuseppe 
Totóbolp, cngjno del primo; anche 
con questo snirò in un niare di chiac-i 
chere, e tanto fece e disse che da lui 
ai foce prestare anche un orologio. 

lì trovarsi in tre i pran-
zo.... ma il pretéso reduce dalla Ger­
mania non si fece più vedere; egli 

' ' ' " 

sparì col mantello, colla camicia ed 
anche eoU* orologio né pensò puntp a 

I k . r 

farsi conoscere. 
I l H a c c » 

fu, Fran 
dote, ce 

anni 77 lt2, .sacer^ 
Ufilio Massaro Èlia^ 

Blf^^fu Francesco, d'anni 78, laVfP 
daia, vedova — Anselmi Giuseppina 
Stefano, d' anni 7 %\% «-Bevilacqua 

|Carla di Antonio, d'anni 7 1|2 — 
"Una bambina esposta. 

Tutti di Padova. 
^ I 

M m i ^ i 
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SPETMTACOLI ff OGGI 
••'̂ *"*ff©latro <ÌMi*ll?i§ld!l. — La Com-
paghiti; SQ^^alé Rimana di operette e 

,b,ftlli diretta dall'artista Gaetano T âni 
rappresenta: La Camargo T- Ore 8. 

r^n-^ 

n&Ui'AV) 
•!^gùt<3'!^- ..I *•:•'--. 

" f - '.- ! T ^ l 

Îf! 
• i l 

Ibld W 
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(di 2 A/arib). 

Re;idita Italiana r— 93.15. 
Doppie di Genova — =78,40̂  
Marche germaniche — l^QÌ. 
Banconote austriache -^ 208.!^ 

; : Merenriale lei oereali, 
{(iomi^ve^Q il dazio consumd). 

^1% m - I -' 
irisiaaoBito da pistore, 

idem mercantile 

^ • * Ì ' 

, * : , .-

n^. »:2V75 

- . • > i 

i-^m :; :- ̂ m'^'"^ 
• ' - ' - - ' - . • " • -

• . - > - > • • 

— Ecco il 
sommarlo contenuto ne! h." 8(15 feb: 
braio) di quest'ottimo periodico a-
grario, padovan o ; 

L. Venturoli -r-r Qaale ;è il miglior 
sistema dì amministrazione rurale ? 
(Oontin.). 

Leone doU. Wollemborg — Casse 
Coopa^ative'^i Rr«stÌÌi. 
^Isn* Spada'—rGorrispondenza (Vi-

gonza). 
Osservatorio dell' associazione me-

-, ' 

teorologica italiana Secondo Beme-
«tre 1883, 

Spigolatlife e notizie varie 
Direzione — Le Casse Raiffeisen ed 

il dòttf.Wollemborg. 
•Lìstmo^Ri^ercati,. " J*^^i 
(Questo i p^iodici^^^e/vivan^^ 

w^raccofloandiamo agli agricoltori tìaca 
4ue VoUeiiMf nfiese à cura del -lìéstrd 
Comizio agraTio e costa soltanto a 
mue bre cinque). 

WruvAGì&i^mvi pignoletio, 3̂  
' idem giallone 

idem nostrano 
idem estero . ' 

S e g a l a nostrana .^. . . 
; . ;ìé> estera . , > 
j l^easa nostrana . . 

„ * 

•-H l̂ tf-^^..\^l!-.:^'^: •>y . *J , !V- '' 
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14.50 
14— 
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Il3E€SI0' ì^®f 1'® 

^-i^^ 
Estrazimi del giorno 1 il/arzo 188S. 

VENEZ [ A 75 - 47 — 12 - 60 - 36 
BA.RI 

MILASO 

, r .-f 

• ' | :> ' ' ' JV . 

70 
84 
25 

HAPOOI ? 22 
PALERMO 23-
ROMA. 10 
TORINO 24 

71 
47 
90 
37 
10 
90 
81 

88-
81-
45-
35-
53-
37-
40-

- 7 8 -
£ìi44-

-21- . 
-8114 
- 3 9 -
- 2 3 -
- 8 5 -

- 2 
-48 
-37 
^88 
», 8 
-63 
-47 

ba&ftouatOt — Lo Soiàdi Persia ha 
recentemente condannato il suo ritffii-
stro delle finanze a ricevere 400 colpi 
di bastone sulla pianta dei piedi per 
avere fissato nel preventivo del bi­
lancio una somma inferiore di 400,000 
franchi ai redditi d'imposta realizza* 
tesi. 

La sentenza fa eseguita sino alla 
fine a Teheran alla presenza del so­
vrano^ 

• , r " ^ ^ •-.•^ ' - • • • ' = - # • 1 ; • • , , - . . . . . . 

g l i a . — Gioyòdi, certo Ch^Ve,'glai^-
liniere di un monastero dHMarsiglia 
assassinRva,,a scopo di vendetta, la 
madre suporiora e feriva mortalmente 
un'altra religiosa. Inseguito dai gen­
darmi, l'assassino rimaseucciso nella 
fuga. 

.|ia.ir©gSaisa itaiTaiiitS.'^^ìrèr l'altro-
riètie ore porri, è arrivata à"* Parigi la 
regina di Tai't-i. Essa vestiva un abito 
di cachemire colore &Jeu mariri^ un 

etot di seta nera, e portava un 
lèàppellp dUuVellAto nero e grana|8^. 
Ha là pelle olìvastira del suo paese; 
non è bella ma è giovane e di aspetto 
e di forme assai piacevoli. 

' % - . I ' , • - • " - • 

Si dice che essa debba recarsi quin­
di in,JtaUa, visitando Torino, Milano 
e Roma. 

Wwova ési|»oslKÌ©s»e.-^ Là Sor. 
cietà degli artisti di Monaco ha de­
ciso di preparare per 1'anno 1888 u-
na grande esposizione intemazionale 
di belle arti in quella città. 

I l ; 
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, 2 M A R Z O 
Tommaso dei conti d'inquino, prò 

nipote di Barbarossa, cugino d* Èu­
ri e ( f f ì e di Federigo"'^11'iDòrtoìàèl 

rzo fa uno ,4 e' Wlatrapr-I 
T-'^di'tetimKaà'ni dal suo tempo. 

'•^'•".^^^sf;. : -

1= 1̂  

Un individuo che disse appellarsi Cri" 
stoforb ME^omet|b si insediò presso 
P o s t ^ i i n i ^ M m a r a p ^ ^ e d . « t i 
" " - . I : " ' " • • " - 1 - . : ^ ^ - - - . - ; - . : " T T = 3 ' I . -

rese a, mangiare tì bere seni^a paga­
re punto il conto. Fu una gara fra 
lì padrone e lui; una volta dava in 
pegno una giacca e poi riprendeva 
ia giacca e con questa se ne girava; 
un'altra volta conduceva, per dargli 
garanzìe, .i|jpadrone in uî fenegozio di 
un ricco industriale è pòi se la dava 
a gambe lasciandolo in asso. Alla fine 

'ilìe guardie municipali riuscirono ad 
agguantarlo. Povero Magrpetto ! 

V o a t r o C«iM<o«r«SS. — Siccome^ 
•I . ,'• , J r X . - . . . L < • ' L -J - : / , - • 

non ancóra tutti i componènti la coni-
pagnìa drammatica Dondini sono giun­
ti alla piazza, e eiccorae alcuni di essi 
non potianno giungervi prima di do­
mattina, cosi soltanto domani a sera 

^j[j|inedì) la suaccennata compagnia 
inéomincieTà il corso dello proprie 
rappresentazioni col J4astrantonio, 

T&atva ^sarlSBaldl. — Alla prì-
ma rappreseiitazione della Camargo 
teatro,.alTolla tlissi mo. 

E I , L 

L'operetta del Lecocq non merita 
d' essere esaminata ; basta dire che è 
una delle solite e tante profanazioni 
all 'arte musicale. ' 

L'interpretazinne non fu troppo 
buomi davvero; gli artisti erano in­
certi, non affiatati. 

Festeggiala e applaudita assai fu 
la signorina^ A. Tanii Si chiese re­
plica della canzone nel tèrzo atto:\È' 
marmothnar 

U n a ali dà. ~-
portinaia. 

— Ah cara Geronima che succes­
so! allo svolgimento, della via una 
carrozza fu rovesciata da un orsniibus. 

'— Eii».^mito che vi era dentro'? 
— Non e'era nessuno. 
—• Ah tanto meglio per essili 

. '..,•—ui 

• profondo^ intelletto/; ^crdMore 
co^^iriò per la prima vòlta in sìste/ 
ma completo la teologia e lirnlosoQa 
e quanto le scionZe religiose d'ogni 
nazione comprgndevano. . 

Dallas contemplazione di Dio èdsUa 
natura egli scese a:stabilìre.le leggi 
morali dell'umanità e le f b l l i ^ l B 
ritto sociale gettando nellidea le basi 
dj quel supremo princìpio politìc^.chef 
ebbe di poi a valenti campioni Èlro-
zio, Locke G fra altri tanti Rousseau, 
l'ispiratore della rivoluzjone francese. 

Dalla scuola di .S. Tommaso usci-
rono i migliori Padri della Chiesa e 
di lui ebbe a dire papa Giovanni XXII 
che si trae più profitto dallo studiare 

;,jin anno gli; scritti .suoi che, d^l .leg-
g^re^tiitta la vita^tiuelli degli altri;: 

T e I e g r £i gai ME 

• (Agenzia Stefani/ 

- j 
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Nel casotto d* una 

"-"•^^'iBiHyi nmiitfiwgviMMmi 

del 29 febbraio, 
ùfê èslèw. — Maschi 3. — Femmine 1. 
JJIorÉl, ^ Nichetti don Girolamo 

^ s i e s t a fe'aBicose. — Il Gaulois 
pubblica una sua informazione circa 
un fatto veramentestrapr^inaripjche, j 
se è vero, n^^^li^^ a meno dì destare 
la massima sorpresa e spargere una 

• ' ' , l ' - ' j ' - : . ' ' ' • - j l ' I - ' ' I ' i . , i ' 

ben triste luce sull'ammìnistraziohai 
francese. 

Dice il succitato giornale che la 
imposta sugli aceti, che trattavasi 
recentemente di aumentare affine di 
equilibrare il bilancio, ntìf' era stata 
riscòssa dal 1878, epoca in cui fu 

I \ I ' 

creata. ,, 
I 18 milioni annnj, che doveva fru­

gare questa tassa, non sarebbero en­
trati nello casse della finanza in cau-
sa di din^^nticanze inconcepibili da 
parte di funzionari ammiiiiEti'aiivii, 
•'• I l v a i u ò l o aì®Vo • ÌBS"MiafiRSj'a. 
— Telegrafano da Mosca alla Wieìier 
Allgemeine Zeitung che alla stazione 
di Borodino, sulla ferrovia Mosca-
Brest, il capo-stazione è morto di 
vajuoló nero. 

L'edificio della stazione venne to­
sto chiuso, e tutti i treni ricevettero 
l'ordine di passare dì là senza pìù 
fermarsi. 

Frattanto una commissione d'in­
chiesta si è recata sul luogo. 

II panico è grande. 

, ^^a?^ Una riunione 4* 
2500 mihatopil decise di^Corilihuai^ (b 
Sfììopero. /-r Qrganizzansi riunionî %lf̂ ^ 

re località. • ,i - ;/ 
BerSaai©, ì50. — ÀI banchetto 

'̂dàtò da^WWrorfin^un brindisi fiUo^ 
a Gu»ko,, egli propose di bere gallai 
valorosa armatajedesca verso^cui è 
animato da profondo rispetto e dalla 
massima stima, - r llluogotonente ge­
nerare'Boehnjrisliose bevendo all'o»; 
,iìor4:*d.e|la bravaàrmata russa, ai sugi 
gloriosi, rspprese^tanti inviatis^ttìer-i 
lino in questa occasione. ., 

''•' a?eB«ligi0, ftV;J— La NoradeiXUek& 
nega categpricaco^nte ch^v^isroarck,;ii 
avendo un abboccamejri^o cojEiunnobila 
polacco Varzin nel 1881, abbia di-
ScoraO delle aspirazioni dei polacchi. 
- - G a quindici; àftni ; neìsun • polacco 
si è reotttn a Varzin.f 
^̂ , BrlaaaSlsI, :t. —Da :Oggij i .̂ piro­
scafi della Peninsulare con là vàlìeia 
delle Indie e i viaggiator^inapprodano 
dirèttamente ad Alessandria, come 
praticavusi prima dell'epidemia. 

SMatrsae, l , — Si annuncia un 
^terremrMo a 'Chioi^4^schràe e Warlao;:4 
' Bjos^elp©, 4 . —;Prendonsi pre-. 
cauzioni alte stazioni ferroviarie; gli 

. 1 1 . - ' . - . • j l ' I r - - •• ' m . tj 

impiegati potranno aprire i bagagli 
sospetti. ': 

Kasasaa, f. ~-, Il Re ricevette De 
Mazo che préseintò le lettere di ri-
chiaiii^. ; j j 

JPàa'&st, I . — Camcm'-^]Discus-
sione sulr inspgnamento primario."-^ 
All'artì^lò 17 sWéce unWyva^^ro^ 
posta riguardq-àHperiodo per pi;oc6dere 
alla laicizzazione delle scuole.. Faille-
res non accettolla _ê  propose invece 
un emendamento chiedente un perio­
do maggiori^,, BertìcombatteTemehda-

Jn^fpto, che è re^pitito con voti 239 
contro 224. — Dieesi che questa vota­
zione non ha alcuna importanza. La 
discussione della parte finanzfaria, la 

.sola importante, è attesa peri lunedi. 
Assicurasi che il governo,,e la com­
missione sì sono accordanti. 

lifitin'dra, t . -*- Una nuova valigia 
contenente^tìnà n|acchìn?i ìn|pì^lefM;^ 
scoperta ieraera nella, sala dei-bagagli 
delia stazione di Ludganehill.; 

Wmeiito ed incontrarono l'avan­
guardia del nemico.,_che si ritirava 
lentamente, facendo fuoco nlla distanza 
dì circa tre miglia dal forte Biiker. 
Gli inglesi giunsero dinanzi alle for-
tificazion^it^rra costituite dal riballii 
sulle quali vennero posti parecchi can­
noni. Circa venti inglesi rimasero fe­
riti dal fuoco degli insorti. Baker fu 
ferito alla,faccia dallo scoppip|^j^ una 
bomba. Gli inglesi continuarono ad' 
avanzarsi solidamente imperterriti. 
L'artiglieria degli inglesi aperse quin-; 
di il (MCO e face rallentare il fuoco 
degli insorti. Allora gli ìngtesi cbe Si 
eruno stesi | )e | terra per alcuni mi­
nuti, si rTiìzarono ed avanzaronsi ver­
so le^-fortificazionì. Gli insorti oppo­
sero una resistenza accanita, e si'pi'e''-
cìpitarono con coraggio disperato ÒOIIT 
tro jgli inglesi malgrado il fuoco'm!'-' 
cidiWIa che li faceva cadere a tèrra. 
Infine gli inglesi.àpresero le fortifiea-
ziorti^^^ passo di .̂ ajCJca e rivolsero 
contro gli insorti due cannoni Krupp: 
trovativi. 

Il nemico tuttavia disputò il terre­
no palmó^^palpao e si rioni per Tul-
lima volta alìe sorgenti;^^di^ Teb. Lo., 
truppe scozzesi si impadronirono del­
l'ultima fortificazione e presero il cam­
po inemico còlle tende. Graham decise. 
di pernottare a Teb e di avanzarsi 
versò Tòkar oggi; Il generale Htìwatt 
còl suo stato maggiore accompagna 
la spedizione. L'ammiraglio ricevette 
un d'spaccip da Suak'm che dice;: Jl, 
nemico si é battuto ieri tutta là gior ĵ̂  
nata con grande ooraeir'O contro eli 
inglesi, ma fa'fugato su tutti i punti. ' 

' Gli inglési continuarono stamane la' 
marcia sopra Tokar. —• Gli inalesi 

s ebbero dieci morti e quaranta feriti ; • 
gli insorti perdettero un migliaio di ' 
u o m i n ? . - ' - •••••'•' •• • "-' ••;••' 
. Ca i ro , ; f l* — Stewart ritornò â ì̂  
Kartuffl. Lft.suà missione conciliatrice 
neli,a, regione dei Nilo Bianco è fallita. 

<>ali*o,'-Ì, — Assicuras' che il go-
verno inglese consente a, spedire, ad 
AssuE^m : due battagli^hS dì : inglesi. 

4SMÌzie,-,.d.a ,.Kartum^.assic«ranp..-^.che 
r^ntusiasmo popolare, manifestatosi 
all'arrivò di Gordorì, svanisce rapida­
mente;' alla primitiva fiducia srfn'o 
subentrati gravi timori. Le tribù al 
di là di'Kartum mettono in ridicolo 
il proclama di Gordon.'Queste dispò-
lizioni datili &piegjàTioPìniuccesso dì 
Stpvtfart''Ìungo iliì^jlo Bìati^^o, ' ' 

S^|©irewa, ius^-r- Là Politiscke, 
respondenz ha d i Cairo: Il proclama 
di Gordon non ha prodotto alcun ef-
fptto a: Earttìro. In caso ^ì disfama 
2000 irregolari verranno spediticela 

^Kartum il 28 febbraio contro> il ne^ 
raico. Kartum noh si potrebbe soste­
nere. ^ .•• 

operazioni colla Società e dì:É?0a»e-
SOi i ta re effetti di Sconte colla larst!^ 
firma;-- "••"' • r^w., 

A rappresentare legalnnente 
cietà l^ds^a la firma di iflsa© s 
dei Gerenti suaccennatì,'^^*^ 

V a s o n Carlo 
"Catsé-wa. Giovanni. 

.1 -

I .1 

A. M. D. FONTANA 

già per tredici anni primo àS3Ì-
j t e n t é e sQstìtuto ai Professori 
Wirasdj è 'KÒhn ìa Vienna tiene 
aperto "tutti i giorni il proprio Ga-^ 
bìnetto néirabìtazìone del defunto 
ScHòa con ingresso d a l l a "Wte 
«le i S a l e , lfi.1Si«jpresso lo Sta-
bihraento Pedrocchu 

d i « tgts i g e n e r e garantite pe r 
10 anni, e cure Igieniche Speciali 
della bocca. ^««K 

|.'X 

I-i "•' S 

r Preziosa e baìsatnica,:iriiisp'6iisabila 
per toelette e bagni, «tiiisìicna per 
ailontanflre la carie dei dqntÌ,appro-
jViiU dal Oonaìgliò'sanitario di Pado­
va'; premiata dalla Società d'incorag­
giamento nel 1882. '•'-••'- ••• 
, Inventore tì fabbricante ^SBè^asI® 

I Baa lga i r c l l t ^^ .Padova, Via dell'Ùo 
niversiià, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia Z,. « . 
Trovasi vendibile anche presso if 

negozio Lorenzo Dalla Baratta^ di­
rimpètto al Caffè Pedrocehi. 3166 

Deposito in Venezia ,a!l'£mporic?(ii 
Speciilitàj Ponte dejVBàretteri* ''^''''•-''-

.F -> 

ii^ 

¥> 

'ond'uttore ^ 
"VisesitSBaa j % sa Sfalli 

I n • ' ^ I ' • -| ••-^, .IV " 1 

^ I f 1̂  

1214-Piam S a n ai-1214 
Vicino all'Albergo della Stella d'Oro 

. . ' l ì 

.. b^^ 
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;<'̂ ;̂lJ«Bit4B?a, * . ^ Un dispaccia, di 
iHévvdt conferma la vittoria di Gra-
fhàra. Annuncia che eli inalesi prò-
r̂seî óWexte cannorii, ebbero 24 mòrti 

ftì42"feriti. ; ' r. • , , - . .-, .. , 
/ ' , Vlesiaaa, * . — L à Polizia arrestò 

il 29 fribbraiOv;P anarchico'Antonio 
Karmmerer ventiduenne nativo dalla j . j /Vii" 
Slesi* e tornato ,a Vienna dalla Sviz- ' 

'*fèi^ti KpmmerQr.feOppo,se ji:và resìsten-
2a ; tirò colpi di revolver sopra le 
guardie di cui una fu gravemente e ' 
duekf4eggermente'%rité; ' In casa di 

!Kammerer,si'iroyò.^;.yna bomba di"di-^l 
namite ohe pesava più di duè''chilo-
grammi. Altre ricerche continuano. 

XoBn^rra, 1 . •—• Un ^.dispaccio dì 
>Grahnm dî cé che gli(itì%ÌW'cbe com­
batterono a Tel erano 3000 uomini 
di, fanteria e /50 di cavalleria; ave­
vano sei mitragliatrici e otto cannoni. 
La battaglia durò due ore; le forze 
^el nemico a^cendeylOfìit a 10,OO0̂ )̂3ciÌJ 
mini che .;pp oserò una resistenza di­
sperata. Graham aggiunge che invi 
al capo dei ribelli a Tokir l'intime 
ziòne di arrendersi per domani. 

V K . H ; ' . - . S O . 

t.^O O B ^ I O a 
l . S è a l litro. 

Qualità extra fino Lucca aj fia 
SCO lire 4=M^ — mezzo fiasc© 
lire ®.4®. '^% 

- • ! . 

:f>.. 

-\*Eil--.^ - ' • ' • " • • • i " r J — 1 " 

Chianti marca Verd^ 
Ììre,g,af5 ,al fiasco — marca GiaUà 
lire l .®^..al .f iasco. . , ;•; ' " l , i 

Wii^ ' i l da Pasto marca Rossci 

.'^-

im 

m 

0 acque purgative 
MonteMini, . delle sorgenti Tàrae^' 
rici e Tettuccio, a -centesimi Sf5 
al fiasco. ..-.^•mm Bìl$ 

- . • ! . • 

• r v !S»*?ft^&»fr .-m 

Rigeneratore Universale 
^•.f 

io 
a» 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

(Becn, * . -T Avvenne una 
colIiBìohe dT tre treni ferrovi4M,p''es 
so Forfar. Molti vagoni rimasero di 
strutti, Nessuna vittima. 

i l * 

nsBSilra, •!. —7 II Daily Telegra2Jk 
ha da Suakim {mezzodì): FuVvi ieri 
una bat|^glia che duiò tuttaflà'gior­
nata. Gii ìrjtìorti furono corapletutnen^ 
te battuti. Il governo non ricevette 
nessun dispaccio; ma 1 giqrnRll pub­
blicano informazioni fgualì a q^ l̂jlo 
del Daily Telegraph, Gli insorti hanno 
attaccalo più volte il quadrato ingle­
se; subirono grandi perdite. I ribelli 
mostrarono molto cQgjBggio, 

»iOp<|a'a, I . •— Dettagli snUii bat­
taglia di ieri dicono che le truppe di 
Grahiun gioveiktaccumparono presso 
il forte Biiker. lermatuna si posero ia 

Caso che li sottoscritti fossero in-
^^corsi in qualche involontaria dimen­
ticanza nel partecipare colla Circolare 
emessa, la.costituzione dà[là^ lor()::So 
' « i c t à I n &€;&3uiaandtl;&v^> f̂ n̂no 
dovere aweriiro ohe essa col giorno 
18 febbraiq^i^diedo principio alle sue 
legali operazioni sotto la gerenza dei 
Soci responsabili, Waswu Carlo e^Ca-
licw»a Giovanni, col seguente pintio! 

ScoBstJ, anitS«5§|fem'̂ ,l®sal, c o i a -

r c K i a ecc. regolati da apposite norme. 
Q.mlunqne operazione alffiaiis*^'lsa 

per patto espresso è aasoluliimente 
vietatil i . . 

È pure interdétto ai Soci di f a r e 

Ristoratore de > 
capelli perfeziot 
nato dai chimici 
profumieri fra* 
feUi KìasKi ÌO,"T 
ventori del Ced­
rone Amerìhftr' 
ne. — Rinforzai 
la radic^ dei 
capelli, ne im­
pedisce idi ca^ 

duta, lì f4' cresce^,, pulisM il capa 
alla tortora, rida il lucido e la mor» 

bidezza alla capigliatura, non lorda lai 
bialMerìa he la polle, ed è il p i i 
usato da tutte le persone eleganìi, 
prezzo L. 3 con relativa istruzione. 

La più rinomata tintura in cosmsi?* 
tico por tingere ìstantutieitmenta ca*»̂  
pelli e barba. -— Lire 3 30, • 

Nessun altro chimico à riuscito ^ 
preparare una tintura istantanea pilli 
semplice e natutale. — L. 4, 

Deposito e vendita* in Padova alla, 
profumeria Merati all'Università a dal 
Parrucchiere Antonio lìedonf Via S.̂  
Lorenzo, e da Clementina Bedon, visfc 
PortWAUÌ N. 1, prime» p^aup. mi% 
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per r Estero si rlceTono esclusivamente presso A. MANZONI 6 C . Rtie Faubourg, 
irMllano prèsso A. MANZONI e i l l a ^ ^ 

- - I ! • 

" * * * * « H W^Ì? 
- •'^•-—'•rw^\-

."Vende 1@ 
iVENÉî IA'̂ "̂ ' M I L A N O a 

in VENEZIA àtrAscehshhe iV. 1255 
<| |ri^ilsiall dei Prestiti Comimali ài Bxm 

amento rateale mehsile di sole Lire 

- , ^..%m t , 11,13,. •-. 

BAKLÉTTA 

Il costo,compltìssiyo d» questo quattro Ohhlxgaixoni h dì It. L. 3J©5|,̂  danno però il si 
__:... i..J_- ji T. F oA«b perchè Viene ntiiMVsatk ^ ' ' ' curo rimborso di It. L. 

L „ • I ' U' J ip f i : j t ^> '> i ^ 
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1 h 

la OttrWl^ti k(i BafScon 
quell^[di B^rlett^/cof» 
qsie la di, Venezia, con,, 
e quelU di Milano con 

/ ( - CJ 
L. «SO 

f I 

"̂ j. 

• 1 I 

m 
It. L. SS 

> * 
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Il compratore di queste, Oò&Zi^artom Ongfìnah" gode il vantaggio, dot>o pagata la prima 
rata , di concorrere subito per intero a tutte le vincite, lo quali «OÉi'o di' It.^^lt;^ lOl^mila, 
^®hftlt,-»€^mila; téMaVR.®®®, » ® 0 O , ' l ^ ® ^ , 5®©, 3®f, , .S®0.; .'• ' ' 
'-: Questa véndita. I^combinata, in modo che ilcompratore ha ogni ÌXÌQSQ la proJ^abniU di 
vincere "uh premio, perchè vi sono f » Estrazioni àiranno, cioè ;^,l 

' H 

«l©|iiar»4fiw,0;: « ^ pisiffrop^fl^élw^ ''^ffll 
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BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 0* ITALIA 
- . P • . ' T V . - -| 1. ^ ^ • r - •-1: • 

3 D E I J l ' E . Q E ' . 
1'.'-

rSBòlNTES^no -Ju V^/ 
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Si vende,esclusivamente in ."-
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I ' =|.'^*.' ' " 

il 

^^^^^enn, m^iv, B a r i 

1̂ 1 A 
•-T f= 

e » 

3® CitGisMs^ •». .:Veu«5£ltà t l ^ ®ttuS£. 
1® l i u g l i o • B SBsaB'i.T ' 
Z0 i&gOS$ol^ 3» 

: » 

3®>MOOBS1'Ì » 

I -

il'' 

m'mmxS 
ll'%càì;ola pi^ Itómballageio. 

I 

' ì^-J'iMPf S. Marcio, (Casa propria). 
In scatole (mdotteli^jolviere) E-i ^ 

'É SQPPEESSà 
Wi' » ; Il signor Bis"ns©H<«';il*'àg 

spugno da^-fu prof, GirWnio^Pagliano 

- < I 

f«aflìffi>, possiede tu t t e le l i ce t te scr i t te di pronrio 
0 Biî  sìoi pit un à^mmorm''cà'\c ^ ''^ ' 

I. : 

0 designa 
.«guale 9«o 5Mccesaore; siìtlfilv^-amentirJo, 'avanti l e competenti autori tà , (piuttostocha 
:,A?5£|IT/ ^ ' J ? * pagina de5 Giornali), Emico, Pietro, Gjpvanni Pagliano.^etnitì coloro 

• 

mai avutof#o«^re di, ^e^^^.^a ^ .^ngsc ì^ t^^ jm^^ ^ 
^ menziona di lui nei suoi a"n"nz j j j "^«a4?g '^ ' . P , » credernelo parente:^ .^^^•^.-^i£• • .^ 

etta 

Si ritenga pe|:::tò^ssiixìa: Chrep^SlW«&r(??ia)Ìi«nao;relativo ^ 

trafifasiofii, il piùi.'aéjie volte dBQnosè alla sSlufe ài chi fidupiosamente'ne «sasse 
2968 ^Higkft; K'-A Mi 

• • 

' . • ^ •/• . 
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^E' uh acquisto,di fetJ'^eUe OrioinaZi a comodo Dagainento' Vateaie mensile a cui^'tmò 
Iv 

. . 

concorrere chiunque desidera con picqoTì' rispàrmiMft>rOT^^ * ÎPÌ*;%» ' ' . Ina le» oUre dì ' 
assicurargli un utile certo dì lite TO/'glì f^lcfà^^etó^WMa spera»^^^ potei^'vincere ogni 

I . ' 

mese un grosso premio. 
^ In luttte le principali Città 1 

-• I 

I- I 

a suddetta Ditta tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
ovunqbe |i .trpvi può approfittare d i t a l e operazione,, avendo u mezsso di j poter farerVipagffi? 
inenti nieh'sfff''sènza-nessuna''spesa'. • ••->>< fO •-'• - •' V .• - . • ••-.•"" , . j . ' 

Ogni mese i, tìoriipratori ric^SrannQ*|Ks*aa8^W,BoUettino di E3trazion^,^8 saranno ^W^ 
Vi'tlt^^cbp l e t t p f chiuda, nel;;cas0 dì v,incij.Sfih. r - , ' i , «: * 
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©ite èi*à 
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188f. 
18^3,1; 
1879 . 
1882 ^«^i 
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»: 10 Aprile 1 
» JO Aprile.r 

MOoGBnna'O, 
P20 No.veErrbrtì,i8S0l^ 

» -20Ìf«^ej|te« 4881 

Gasale Monferrato 

,oJfl)ositC..pcrJwA?4lt̂  

Ingegnere 

con deposito dì SlotbiJV^a-gnsffd'a-TàTioft, I?lAV̂ ^ 

Chièdera^l^ prospetti speciali. 

, ,', ,̂ "̂ ^SSfe*̂ ::̂ **' T8RÌ0'' 
.l?M%'^?f'l*^^^^|ot# contratto !n djit%:U, Èeiinalp 1884, la.;Oaaa 

1 ' ^ p».f>i 

O 

'le^isaia 

1882 
18,83, 
1 8 8 3 . 

;Ven;fi2ia ' 
Elva ^Lfìgo Garda 

^Véneiìà '̂;^^^^^"'-"^?'' 
nova 

Venès;; 
Gasate Monferrato 

' • ' , 'L ' 1 . 

Venezia • • • • " 

'Ba^'^reimìan%& in Padova sig. l i e r a a r i l i I J M 

» .20 NoviOTre 1882 
®8t«5 aiftr©;^i(rin«s|<© it&Bnoiart .'-̂ *''̂ -"'',•":-••• ••:317|L,, 

1, : Via Mnggiore N. ,144^,A;^-"^ • 
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! I ' \ Vi. 

ae 

[Premiati con medaglia'(d'oro all'Esposizione Nazionale 4ii Milano,, 1881 
Vienna 1873' -^ Fiiadèlfìa m^'^Parì^Wà :TT^IÌmì 1879 — MBlbofirne I88fl 
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Il F c r H e t BriffiHacB è il liquore più, igienico, cpoosciuto. Esso è racco|0|p,x| 
dato 'da'IcelilìHtà me^diche ed^jjsatoin.molti Ospedali.-IlJPeraìe* B r a n e a non^ 
si deve'co0ndere'coh mòtti ^hrnet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che ìmferfetfè e -Àohive imitazioni. ì\ l'©rii©<r BB*KÌBBca,;:estihguè la, 
sete, faclita la digéstionei'^tìmÒIa^;rappetitd, guarÌ8ce^l|t,feb^ri. intermittent-i^jf 
mal di tì'po, capogiri, mali nervo^ìj mali dkfegatp, spZ^efJ, mal di mare, n^iifie,? 
in genere. Esso è Weffffl|aff||s<& A a f l e ^ t e r S c o . , ^ fri; . "i :•> ' " '. 

EFFETTI GÀHAÌ3TITI DA CERTIFICATI MEDICI 
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AFFUMICA TORE , 
i-'-.ii,;f-";...;k-r,'..^,;^;l •i^^r • t v7>"''"-^ 

ifCigafètti'EspiùJ. 4 -

' ; li fum.o esaendo aap̂ ^ nel petto/porta la calma in 
/B^Ì3|e«i«rner^oso, fàcihta.rspD^ faî ori?ce le funzioni cSfimnor-
,tanti degli organi':della aspirrizij^V-; ì^aHm, vendici »llHng¥èia^^/^^ESPìtì, 
.g„fvìe,vde Lopdres. — Esigere èàm'guàrenéigia la j rma gfVii còn#o sui Giga-
î t̂vV« .fr.1a,^catdla^;-^ii:^posiio;:te J i ^ ^ ^ p n ^ ék:., tìil8eQ»^i%tì6lla.§|^4a* 
.Vendita in Padova nelle farniaéié Cornerò, ^àner i e Afa uro. .̂.TĴ ŜìOS/ 

; ^ 

f. 

I • • 

w 

i\ 

L -

•-•'!*?? 

' F 

•^n^ :.-.̂ 4̂ , 

. - • • • • : - - - • 

• | I . 

- I 

PREFETTURA APOSTOLIG'ii-OEL BENGAL 

pREG. SIGNORI F.LLI BRANCA, 
^^ Qualora le SS. LL. mi fìicéfeBM'^^aieVfllezza di lascii^poì avere illoro ceJeIjTe 
F e r m e * BBiPttwett a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-

• z i . n e . - . - - - ; • _ • ' • • . . • 

L'ottimo "Ferssct ci è molto utile pei colerosi i. quali non dì rado col sólo 
uso del njede.imo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute, 

ìl^i generale il f e r n e f t Mtpmn^m ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
lannì:.prodoti' da-quesio clima ecces^ivameute^caidoi ^ ' • 
, DevotisSmo loro nervo, ^ ^ . ^'™ ̂  ' T. Pozzi, Pref. Ap. 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

GSrtìfi'GO io fiOùoK.crittp di avere fioni'iaìJ||lTrato n^li'flSpedale deUa'Gouùcenia 
• ih-Fea-wei 
!?/ notevpl 
qtuUi dop 
urii'Cipf^'e azione è l'attivila digestiva che si ridesta^, onde il;^aSI'gtéS; '̂'̂ ó benes­
sere che J cunvaleò'eerjti ne rJsent&he. ''• '̂  

Il ¥e(iieq,,Fntn«rio-FRANCESCO FEDE. 
•Per la rei-ltà dfìU fìrmu del D^lt. FrancuBc#tede. , 

, Il Sfflaco'SPINELLI. 
Visto IH legt.:̂ Z2*>2Ìoije della fuma 80f)rascnita dèraindaco'cli NÌ|Ì | j , .pel Bt]#-

tetto segnerà ftima. '̂ ' - ' ' ' " 
PREZZI; in BolUglie da Uiro L. »,&© T- Piccole L. 4 , S O 

Hi 

Il Sirépd del D" Zed è uà csilmaaic 
•OTeBÌosap(s''Fai(t«'»ni ttCH a«wL̂ ^ v. 

:Cé,àm%itiiomi, ecc.; c9Ìm%Tosa 

Cat0^Costipci:(iohiy esc.) ' f >• • - -'mM--^ 
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DEPOSITO GÉ^NERALE IN; VERONA 
•- 1 I -

lì: e presso il preparatoita^ìiANNETTo BACLA CHIARA fetrm, 
' . 
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Ogni, pE^cche,t.to delle "Wftt'© l!^;^istìiii;ll© Dalla Cliiara, è ri"c.hJJ4^p in pppqrtuna i-
sti'uziotie. ed à muaito dei timbri e l i rma dello sieygo. Ogni pustiaiìa porta impressa, 

| |o I f n l l a f.'lilga-ia jf* e Saranno quindi ..da riflutarsi; 
ie che si presei^tassero senza la suddetta dicitura fl con-" 

IrassBgni 

v: 

Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle T o s s i 5'(ÌDI'W(IS^^, 
Ijai i , l^oliaB®Esgalil,!:ICft|ilna'dei fanciulli'eee."^ 

Prezzo CentEsiiiii 10 al pacco 

ìt&n-

Per , p i i t a largo Siouto 
* DEPOSITAIU; — S^-aultówa'Pianeri\ e Mauro all'Università, Ditti^ Cornelio all'An­
gelo, Bernardi DurefsSrt^LéOrìunlo - - IficeiiiBà Valeri,,BeUriune, Raasi -— OTiaroetictt 
Regazzoni -^^BRasgàììo Fabris —• Bloissellsio Vanzì — A d r i « i Bruscaìni — KSel-
l u u o Locatelli r—fs'e^lRss» Zanetti Gip, — CavKa*»ier©?iiBìaBibrr'^-- | j e»4ln t t s^W 
Gamilipni - - Cdìw© Fabii^, Goiniqoessati.-- W i n tutte le altre cittàfpreaso i princi­
pali farmacisti. 3122 
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i.--^ •. J'J- ' W^Jh^f.; «>-?^ iVtóAFJOI S .̂ lini*» i iJ JiA* - ''•'i£Ìi«*Mtì^^ 

Padova, Tv^ogry^àd^M Batchigiiom Cormr^-Y&mio, Via Pô àzo Dipinto, N. 3B36. 


